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Bollettino del 22 novembre 2020 

 

ALCUNE NOVITA’ nelle nostre PREGHIERE 

Il 29 novembre 2020, 1a domenica di Avvento, inizio del nuovo Anno 

Liturgico, entra in vigore in tutta Italia l’obbligo dell’uso del nuovo Messale.  

Non si tratta di una Messa nuova, ma di una nuova edizione del Messale 

promulgato dal papa S. Paolo VI nel 1969, e rivisto una prima volta nel 1983. 

Nell’attuale edizione, ci sono alcune novità che riguardano anche le 

preghiere più conosciute, all’interno della Messa. Si tratta di traduzioni più fedeli 

all’originale latino o greco, e più conformi al Vangelo del Signore. Per es.: 

1 – Nell’atto penitenziale (nel Confesso a Dio onnipotente), all’inizio della 

Messa, si dovrà proseguire aggiungendo: “e a voi, fratelli e sorelle”. E alla fine, 

terminare una seconda volta con “a voi, fratelli e sorelle”. 

2 – Al canto del “Gloria” la nuova versione dice: “e pace in terra agli uomini, 

amati dal Signore” (e non più “di buona volontà”). Questo perché il termine 

greco usato dal Vangelo può essere tradotto in italiano come bene-volenza, che 

anche nell’originale ha un doppio significato: la buona-volontà (degli uomini) 

oppure la bene-volenza (divina), ossia l’amore di Dio verso l’umanità. È stato 

scelto questo secondo significato, senza annullare l’antico. 

3 – Al Padre nostro s’è aggiunta una parola: “rimetti a noi i nostri debiti, come 

anche noi li rimettiamo”. In greco il verbo al passato (li abbiamo rimessi, Mt. 

6,12) presuppone il perdono da parte dell’offeso, prima che lo richieda per sé. 

Infine, “non c’indurre in tentazione” diventa più correttamente “non abbando-

narci alla tentazione”. Infatti, oggi in italiano il verbo indurre è sinonimo di 

spingere, circuire, sollecitare. Atteggiamenti questi che non sono certo di Dio. 
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Festa di CRISTO RE 
+Bizzotto Agostino (ann.) +Savio Domenica (ann) 

+Sr. Lina Pegoraro, Elisabetta e Antonio +Lorenzin 

Elio +Zonta Giuseppe +Fam. Bergamo +Gaspa-

rotto Remigio, Antonia e Fam. +Nichele Angelo e 

Giuseppina  

Cresima e 1a Comunione per 14 Ragazzi dell’I.C. 

La Messa ritarda di mezz’ora +Alberton Francesco (ann.) 

12:00 BATTESIMO di 

ISAIA f. Marco Fantinato e Eleonora Tondello 
 Ore 18:00 – S. Messa vespertina della domenica   

LUNEDì 23 15:00 +Missionari, Religiosi e Religiose nativi di Cassola 

MARTEDÌ 24 15:00 +Cocco Mario e Giuseppe 

MERCOL. 25 15:00 +Benefattori spirituali e materiali d. parrocchia 

GIOVEDÌ 26 8:00 +Brotto Ilario +Trento Silvio e Isabella  

+Gnoato Giovanna e Maria 
VENERDÌ 
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 27 8:00 
 
+Suore della Divina Vol. che hanno operato a   

Cassola +Alberton Maria +Ravagnolo Luigi (ann.) 

  e Fam. +Bizzotto Agostino e Fam. +Farronato  

  Giovanni, Antonio e Maria +Berantelli Angelina 

Adorazione al SS. – in chiesa, durante la giornata 
SABATO 

  
 28 18:00 

 
+Baggio Giuseppe, Guadagnin Maria, Sr. Giulia 

+Reginato Angela +Marin Guido +Girolimetto 

Maria (ann.) +Marcon Pietro e Vettorazzo Elda 

+Def. Classe 1960 +Toniolo Severino (ann.) + 
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 29 7:30 - 9:15 S. Messa di apertura del nuovo Anno Catechistico  

        Invitati speciali i Ragazzi appena Cresimati e Comunicati 

10:30                  11:30 BATTESIMO di 

GIULIA f. Christian Pegoraro e Gloria Battaglia 

       RICCARDO f. Jacopo Dissegna e Elisa Amabiglia 

18:00 +Parolin Marco Antonio +Zarpellon Sante e Fam. 

           +Brotto Pietro e Fam. +Zarpellon Albina  

           +Zen Liberale (ann.) e Giovanni +Frattin Maria 

Domen. 22  Festa di CRISTO RE – ultima domenica dell’anno liturgico 

Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle offerte 

per il sostentamento del clero diocesano 
Mercol. 25  20:00 – Incontro Catechiste e Accompagnatori dei Genitori 
Venerdì 27  Giornata di adorazione al Santissimo – Dalle 8:00 alle 20:00 
Sabato 28  Alla sera: inizia il nuovo anno liturgico con il Tempo d’Avvento 
Domen. 29   Lezionario festivo: Anno B – lezionario feriale: Anno dispari 

Parrocchia di S. Marco Evangelista - Cassola 

della nostra comunità La settimana 



I RAGAZZI e le RAGAZZE della Cresima e 1a Comunione 
Terzo gruppo – domenica 22 novembre 

 

CARUSO ANDREA    DALLA PALMA ANDREA 
DURIGON ANGELINA   LONGO ALESSIA 
MARIN GIORGIA    PEGORARO SOFIA 
PIAZZA SONIA    PIOTTO DAVIDE 
RAVAGNOLO LEONARDO   FANTIN FILIPPO 

Vieni, Santo Spirito, riempi il cuore! 
<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Dalla Laudato si’ alla Fratelli tutti  
di Papa Francesco 

Il tema dell’ecologia è sempre più centrale.  
Chi ama l’umanità difende la casa comune, il creato. E chi ama la natu-

ra ha a cuore anche le persone, vivendo la solidarietà, la compassione, la 
giustizia, combattendo contro il peggiore dei virus, l’indifferenza globalizzata. 

Sappiamo – fin dalle prime pagine della Bibbia - che questa casa comune 
è stata affidata all’uomo, posto al vertice della creazione, l’unico dotato di co-
scienza e libertà. Tutto ciò che c’è sulla terra è stato messo a sua disposizione. 
L’uomo ha la missione e la responsabilità di “soggiogare e dominare” la terra 
(Gen. 1,28); meglio, di “coltivare e custodire” questo giardino (Gen. 2,15). 
Quattro verbi di immensa fiducia da parte di Dio sullo sviluppo dell’umanità. 

Non c’è il diritto di qualcuno a distruggere e sfruttare le risorse in modo 
vorace. Siamo padroni nel senso di responsabili, custodi della terra, casa comune 

Dio ci dona la terra e vuole che, tramite noi, sia sempre più bella, più 
produttiva e meno pericolosa (disastri naturali, virus, pandemie, ecc.). 

Essa può benissimo vivere senza di noi. Non è vero il contrario! Ci vuole 
allora un diverso stile di vita, un uso dei beni del creato che non lo distrugga (e 
noi con lui). La conversione ecologica è quella auspicata anche dal Sinodo 
dell’Amazzonia.  

Il primo passo è contemplare la bellezza del creato (che è un dono), per 
poi scoprire la ricchezza dei fratelli (che sono un dono ancor più bello!). 

L’ultima enciclica di Papa Francesco, Fratelli tutti, mette al centro la fratel-
lanza. Ci dice come guarire il mondo, riparare la casa comune dai danni umani, 
ridurre le conseguenze della crescente diseguaglianza sociale ed economica. 

Riusciremo a custodire il patrimonio che il Creatore ha messo nelle nostre 
mani solo come fratelli, vincendo la tentazione di dividersi e sopraffare l’altro. 

Solo insieme costruiremo un mondo migliore, portando a maturazione i 
frutti che sono ancora acerbi, per dare una speranza alle future generazioni. 

Non possiamo privarle di ciò che è stato preparato da Dio anche per loro. 

22 novembre 2020 

Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle offerte 

per il sostentamento del clero diocesano 
 

Chi provvede al sostentamento dei preti diocesani in Italia? 
Innanzitutto la sua comunità. Nelle parrocchie italiane i preti locali (i parroci ed i 
cappellani) non riescono a raccogliere donazioni sufficienti per poter vivere in 
modo decoroso. Per questo vengono loro in aiuto le offerte per i sacerdoti, prove-
nienti da tutti i fedeli italiani (elargizioni liberali). 

Dove vanno le offerte raccolte in Italia? 
Le offerte versate convogliano verso un unico luogo: l’Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero (ICSC), a Roma. 

Come vengono distribuite e a chi sono destinate? 
Da Roma, l’ICSC ripartisce le offerte raccolte in forma di remunerazione mensile 
ai 34.000 preti diocesani: circa 31.000 in attività (tra cui il vostro Parroco don 
Galdino) nelle oltre 25.000 parrocchie italiane (nella diocesi di Padova sono 464 
le parrocchie, compresa Cassola); circa 400 preti Fidei Donum (dono della fede) 
cioè sacerdoti diocesani in missione nei Paesi in via di sviluppo; ed i restanti che 
per ragioni di età o di salute (come il nostro don Armando) non hanno più la 
responsabilità diretta di una o più parrocchie, ma sono in previdenza integrativa. 

Perché donare l’offerta per i sacerdoti, se c’è l’8xmille? 
Le offerte per i sacerdoti e l’8xmille sono nati insieme, con gli Accordi di revisione 
del Concordato nel 1984. Mentre l’8xmille è andato incontro ad una rapida diffu-
sione, che oggi lo ha reso un mezzo ben noto per sostenere la Chiesa Cattolica, 
le offerte sono uno strumento ancora poco usato. Coprono meno del 2% del 
fabbisogno (che nel 2019 è stato di 525,6 milioni di euro). Le offerte sono un 
segno della vita ecclesiale e dell’unità dei Fedeli attorno al loro prete. 

Le offerte per i sacerdoti sono anche “offerte deducibili”? 
Sì, si possono dedurre dalla dichiarazione dei redditi ai fini del calcolo dell’IRPEF 
fino ad un massimo di 1.032,91 euro ogni anno. 

Quando posso fare un’offerta per i sacerdoti? 
Tutti i giorni dell’anno, e può essere ripetuta anche più volte all’anno. 
 

Visita il sito: www.insiemeaisacerdoti.it  
e la pag. Facebook www.facebook.com/insiemeaisacerdoti  

 

I Fedeli di Cassola troveranno oggi in chiesa, negli espositori vicino 
alle porte, i pieghevoli utili per fare la propria offerta.  

Grazie! 

Commentato [dGC1]:  

http://www.insiemeaisacerdoti.it/

